
Consulta Giovanile Comune di Canica1ni Bagni

Il  giorno 29 Marzo dell’anno 2013 si  riunisce nei  locali  del  palazzo Messina‐Carpinteri,  l’Assemblea 
della  consulta  giovanile,  in  seguito  ad  avviso  di   convocazione prot.  4678  del  25/03/2013,  per 
discutere i seguenJ ordini del giorno:

1. LeMura e approvazione verbale seduta precedente
2. Verifica Gruppo di lavoro Gemellaggio
3. Delibera adesione comitato RifiuJ Zero
4. Delibera progeMo proposto dall’associazione Pensiero Canica1nese
5. Delibera progeMo porta a porta
6. Varie ed eventuali

Cognome Nome Presente (P) Assente (A) Gius3ficato (G)

1 Agrippino Giorgio A 

2 Amatore Angelica P

3 Angelico Katia P

4 Amenta Oscar P

5 Barbante Ettore P

6 Bartoli Stefano A  G

7 Bellitti Daiana P

8 Bellomia Paolo P

9 Cannata Roberto A 

10 Cassarino Alessio A 

11 Cassarino Federico A 

12 Ficara Asia P

13 Formica Corrada A  G 

14 Giardina Giuseppe P

15 Gozzo Simone A 

16 Musso Giusy P

17 Petruzzelli Salvatore P

18 Randazzo Emanuele P

 



Cognome Nome Presente (P) Assente (A) Gius3ficato (G)

19 Raucea Francesco A 

20 Savarino Dario P

21 Sbriglio Alessia P

22 Trapani Pierangelo P

23 Tringali Edgar P

24 Uccello Denise P

25 Valvo Gianluca A 

Alle  ore  15.12,  in  prima  convocazione,  risultano  presenJ  16  delegaJ  effe1vi   della  Consulta 
Giovanile.  Presente   all’assemblea  anche   Ma1a  Gozzo,  esponente  dell’Associazione  Pensiereo 
Canica1nese.

Essendo stato raggiunto il  numero legale, cioè  la  presenza  del 1/3 dei componenJ l’Assemblea, la 
seduta viene aperta alle ore 15:12 e  si passa alla leMura del verbale della seduta precedente.

Dopo averlo approvato, si  passa in rassegna  al  secondo punto all’o.d.g.: Verifica  Gruppo di  lavoro 
Gemellaggio
Emanuele   Randazzo  viene  nominato  dal   presidente  responsabile  del  gruppo  di   lavoro.  Il 
capogruppo solleva alcuni  dubbi  riguardo all’ospitalità  da offrire, suggerendo di stabilire il  numero 
di  ospiJ  a   priori  ed  inserirli   in  B&B  o  in  struMure  organizzate.  Giardina,  non  d’accordo  con 
Randazzo,  afferma che le persone vanno ospitate ed  il  numero può essere stabilito  in base alle 
disponibilità   di   chi   è  disposto  ad  ospitare.  Bellomia   aggiunge   che  il   gemellaggio  può  essere 
allargato  anche  a  persone  che  non  fanno  parte  della   consulta.  Inoltre,  sempre   il   presidente, 
suggerisce  di   contaMare  un  proge1sta  per  sJlare   un  progeMo  per  accedere  ad  eventuali 
finanziamenJ europei, ada1 a questo Jpo di iniziaJva.

Il secondo punto all’o.d.g. prevede di deliberare l’adesione al comitato RifiuJ Zero.
Dopo l’isJtuzione  del  coordinamento regionale di RifiuJ Zero, sta  per nascere  un coordinamento 
della  zona  montana,  per portare avanJ  la  mozione popolare sull’uJlizzo dei  rifiuJ come materia 
primaria  secondaria, proposta di  legge  fondata  sulle quaMro R, ovvero Riduzione, RiuJlizzo, Riciclo 
e Recupero.
L’assemblea decide di  deliberare l’adesione al  comitato, impegnandosi di  raccogliere le firme e di 
informare la gente circa la nuova proposta di legge.

Il terzo punto all’o.d.g. prevede di deliberare la proposta dell’Associazione Pensiero Canica1nese.
Bellomia  introduce  Gozzo.  Il   progeMo  prevede  di  adoMare   l’iniziaJva  “Dead Drops”  dell’artista 
tedesco Aram Bartholl, il  quale  in giro per New York ha  collocato diverse penneMe USB dalle quali  è 

 



possibile   scaricare  o  caricare  gratuitamente  immagini,  musica   o  filmaJ.  L’idea  di   Pensiero 
Canica1nese era  quella  di modificare leggermente  l’iniziaJva,   collocando le penneMe USB nelle 
cabine telefoniche ormai  in disuso. A questo punto prende parola  Ma1a  Gozzo, precisando che 
l’idea  è stata chiamata Tecnologicamente  3.0. Le  cabine telefoniche diverrebbero così un punto di 
informazione e di  memoria  dove potrà  essere possibile  caricare  ciò che  si  desidera condividere e 
scaricare tuMo ciò presente nella penneMa. Gozzo precisa  inoltre  che dovranno essere gesJte  per 
evitare il diffondersi di virus e il caricamento di materiale inappropriato.
Ficara  solleva  il  problema delle  Responsabilità, per  esempio riguardo il  caricamento di elemenJ 
diffatori. Chiede  se  sarà la consulta a  rispondere  di  eventuali materiali  inappropriaJ presenJ nella 
penneMa dato  che  sarà  la  stessa  a gesJre  questo progeMo.  Gozzo risponde che se  tuMo  verrà 
regolamentato appropriatamente non insorgeranno queste problemaJche.
Bellomia  afferma  che gli  piace  molto l’idea di collocare le penneMe USB  all’interno delle cabine 
telefoniche, perchè in questo modo si viene  a  creare una  capsula  del  tempo,  con un  immediato 
confronto con quello che prima le cabine erano con quello che adesso la tecnologia è  capace  di 
offrirci.  Inoltre  ringrazia  Gozzo  e Pensiero Canica1nese per  aver  condiviso con  la  consulta  una 
notevole iniziaJva come quella appena descriMa. 
Gozzo  aggiunge   inoltre  che  realizzando un  tale  progeMo,  Canica1ni  verrebbe  inserito  nel  sito 
ufficiale Dead Drops, in cui solo pochissime ciMà italiane fino ad ora sono inserite.
Giardina  riguardo all’uJlizzo delle  cabine  telefoniche  informa  l’assemblea  di  aver  parlato  con  il 
Sindaco,  il  quale  ha  deMo  che essendo  di   proprietà  della  telecom,  si  dovràfare  un  protocollo 
d’intesa con la stessa.
Il  progeMo viene approvato all’unanimità e  Bellomia invita  l’assemblea  a  non approvare  solamente, 
ma ad approvare e a lavorare sui proge1.

Si passa in rassegna al quinto all’o.d.g.: Delibera del progeMo porta a porta
Bellomia  afferma che non è possibile  fare  solo assemblea e riunioni  dei  gruppi  di  lavoro, si deve 
anche realizzare ciò per  cui  ci  si  riunisce.  Questo deMo perchè sia  il  progeMo che prevedeva  la 
raccolta  Porta  a  Porta  che  il  progeMo Porta  la  Sporta, su cui si  è discusso per diverse  assemblee non 
sono state realizzate, ma rimandate ad oMobre per la mancanza di proge1 da presentare. 
Riguardo  il  progeMo  Porta   la  Sporta,  si   era  pesato  di   ponderare  i  punteggi  da  assegnare  agli 
scontrini in base alla  spesa  effeMuata e assegnare  un unico premio finanziato dalla stessa  consulta. 
Inoltre Angelico propone di affiancare  a  tale iniziaJva un work shop per bambini, mentre  Savarino 
suggerisce anche un quiz per scuole e per adulJ.
Entrambi  i  proge1  sono staJ  già deliberaJ,  ma  data  la  lunga scadenza  Bellomia  suggerisce  di 
conJnuarci a lavorare per non rischiare di rimandarli ulteriormente. 

Riguardo al  quarto punto all’o.d.g., Varie ed eventuali, Ficara informa  la  consulta  circa  un incontro 
con  la consulta di  Siracusa  tenutasi  con  il  commissario.  In  tale  incontro  è  stata  soMolineata  la 
difficoltà  dei  giovani  siracusani nel  comunicare  con l’amministrazione.   Inoltre è  stato porposto un 
ulteriore  incontro  fra   la   consulta  di   Siracusa  e  quella  di  Canica1ni  per  isJtuire  una  consulta 
provinciale e delegare un rappresentante a livello regionale.

 



La seduta è tolta alle 16.20.

Il Segretario
Giuseppe Giardina

Il Presidente
Paolo Bellomia

 


